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In corsa per la solidarietà  
 

 
 

Finalmente siamo giunti ai nastri di partenza della nostra gara. 
Si,  la nostra gara, organizzata da noi della Tivoli Marathon insieme agli amici della Podistica  
Solidarietà e sotto l’attento controllo dell’ideatrice dell’evento Francesca Boccini. 
Insieme abbiamo lottato per il raggiungimento di un unico scopo; 
dare una mano a  chi ne ha bisogno 
Non parliamo solamente d’aiuto economico, che in ogni caso con la raccolta di più di 3000 euro tra 
sponsor e vendita pettorali non ha disatteso le nostre speranze, ma soprattutto fisico e morale, anche 
se la crescita e il rafforzamento spirituale, l’abbiamo ricevuto proprio noi  soprattutto da chi ha 
maggiori difficoltà nello svolgimento delle normali attività quotidiane. 
Oltre all’enorme gratificazione ricevuta nell’aiutare chi ne ha bisogno l’esperienza vissuta ci ha 
consentito di rodare i nostri cervelli e le nostre braccia in vista d’altre gare che, se la sorte sarà dalla 
nostra, proveremo ad organizzeremo a breve. 
Al fine di trasmettere ai lettori, quanto accaduto durante la manifestazione svoltasi a villa Adriana 
nel pomeriggio del giorno di Santa Lucia, la maniera migliore è quella d’evidenziare alcuni 
messaggi  che sono stati trasmessi in quel giorno: 
 

• Sociale 
• Benefico 
• Sportivo 
• Storico-culturale 
 

 



Per illustrare meglio quanto elencato, basta pensare che la manifestazione, non competitiva, ha 
avuto il merito di mettere insieme un bel gruppo di gente con scopi altruistici, che hanno corso tutti 
insieme all’interno dell’affascinante complesso storico della Villa che fu dell’imperatore Adriano e 
riferendoci all’accettazione delle diversità in generale, è bene ricordare che fu proprio lui uno dei 
primi precursori nell’accettare le diversità, ricordate il suo fidanzato? 
L’ultimo messaggio che è stato dato da tutti i partecipanti, è stata la voglia di riappropriarsi degli 
spazi urbani, sia per chi ama lo sport, il cui numero ultimamente è aumentato in maniera 
esponenziale, sia per chi comunque vive le proprie città in maniera più soft, con la speranza che 
diventino sempre più a dimensione d’uomo e non solamente dei cupi dormitori.       
Infine è bene ricordare di metterci sempre dalla parte di chi ha bisogno, cercando di anticipare le 
loro richieste; 
se qualcuno necessita di una mano…… stendiamogliela non facciamocela chiedere.   
 
Alla prossima gara alla prossima avventura  
 

Sandro Spaventa 


